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LA CORTE DEI CONTI 
SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA

composta dai magistrati:


dott.ssa Simonetta Rosa 



Presidente

dott. Giancarlo Astegiano



Consigliere
dott. Andrea Luberti



Primo Referendario
dott. Paolo Bertozzi



Primo Referendario

dott. Cristian Pettinari



Referendario
dott. Giovanni Guida



Referendario (relatore)

dott.ssa Sara Raffaella Molinaro


Referendario
nell’adunanza in camera di consiglio del 26 aprile 2016 ha assunto la seguente 
DELIBERAZIONE
Vista la nota del 18 marzo 2016, prot. n. 1782, con la quale il Sindaco del Comune di Delebio ha rivolto alla Sezione una richiesta di parere ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131;
Vista l’ordinanza con la quale il Presidente ha convocato la Sezione per l’adunanza odierna per deliberare sulla richiesta del sindaco del comune sopra citato;

Udito il relatore dott. Giovanni Guida;

PREMESSO IN FATTO
Il Sindaco del Comune di Delebio – dopo aver premesso che il Comune, nell’ambito di un’operazione di cessione del ramo d’azienda relativo alla gestione della casa di riposo comunale alla Fondazione Casa di Riposo “Corti Nemesio-ONLUS", sono state trasferite con decorrenza 1 giugno 2016 n. 18 unità di personale dal Comune alla predetta Fondazione e che è in corso di stesura il bilancio di previsione 2016 e che con decorrenza dalla fine dell'anno 2016 e ed inizio dell'anno 2017 si prevede la cessazione di n. 2 unità di personale comunale, la cui mancata sostituzione causerà dei gravi disservizi al Comune - ha formulato una richiesta di parere in merito: “alla possibilità di conteggiare il personale interessato della cessione del ramo d'azienda (n. 18 unità di personale) nel novero del personale comunale cessato nell'anno 2015, al fine del calcolo del turn-over per l'anno 2016 pari al 25% del personale cessato nell'anno precedente, di cui all’art. 1 comma 228 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge Finanziaria 2016) al fine del rispetto della normativa in materia di vincoli assunzionali”.
CONSIDERATO IN DIRITTO
1. Secondo ormai consolidati orientamenti assunti dalla Magistratura contabile in tema di pareri da esprimere ai sensi dell’art. 7, comma 8, della legge n. 131 del 2003, occorre verificare in via preliminare se la richiesta di parere presenti i necessari requisiti di ammissibilità, sia sotto il profilo soggettivo, con riferimento alla legittimazione dell’organo richiedente, sia sotto il profilo oggettivo, concernente l’attinenza dei quesiti alla materia della contabilità pubblica.

1.1. La richiesta di parere deve essere dichiarata soggettivamente ammissibile, in quanto formulata dal Sindaco del Comune interessato.

1.2. La stessa è parimenti ammissibile sotto il profilo oggettivo, essendo le questioni interpretative proposte riconducibili alla nozione di “contabilità̀ pubblica” strumentale all’esercizio della funzione consultiva delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, e sussistendo, altresì, tutti gli altri requisiti individuati nelle pronunce di orientamento generale, rispettivamente, delle Sezioni riunite in sede di controllo (cfr. in particolare deliberazione n. 54/CONTR/10) e della Sezione delle autonomie (cfr. in particolare deliberazioni n. 5/AUT/2006, n. 9/AUT/2009 e n. 3/SEZAUT/2014/QMIG).

2. Nel merito il quesito posto dal Comune istante verte sulla possibilità di conteggiare il personale interessato della cessione del ramo d'azienda relativo alla gestione della casa di riposo comunale alla Fondazione Casa di Riposo “Corti Nemesio-ONLUS", appositamente costituita a tal fine dallo stesso Comune, nel novero del personale comunale cessato nell'anno 2015, al fine del calcolo del turn-over per l'anno 2016, di cui all’art. 1, comma 228, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge Finanziaria 2016), al fine del rispetto della normativa in materia di vincoli assunzionali. La Sezione ritiene preliminarmente di dover precisare che resta impregiudicata ogni valutazione sulla complessiva operazione posta in essere dall’Ente mediante la costituzione della suddetta Fondazione, i cui effetti saranno verificati nell’ambito dei controlli sulla sana gestione finanziaria, intestati a questa Sezione, in relazione ai Rendiconti relativi agli esercizi nei quali tale costituzione è stata posta in essere.
2.1. Ciò premesso, va, altresì, preliminarmente evidenziato come questa Corte abbia anche, di recente, ricordato che alle “fondazioni strumentali agli enti pubblici fondatori” (c.d. fondazioni amministrative) «si devono applicare tutte le limitazioni e restrizioni previste in generale per le società, enti ed aziende partecipate dai medesimi enti locali» (Sez. delle Autonomie deliberazione n. 24/2015/FRG, nonchè Sez. Lazio deliberazione n. 151/2013/PAR e Sezioni Riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione n.7/2013/RIS).
2.2. Allo stesso tempo va richiamato il disposto dell’art. 14, comma 7, del d.l. n. 95/2012, che prevede, in particolare che «le cessazioni dal servizio per processi di mobilità … non possono essere calcolate come risparmio utile per definire l'ammontare delle disponibilita' finanziarie da destinare alle assunzioni o il numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over». Tale disposizione ha codificato un principio già consolidatosi nella giurisprudenza contabile (su cui cfr.  Sez. Campania deliberazione n. 11/2014/PAR, che richiama, nella parte motiva, anche diverse pronunce di questa Sezione [nn. 539/2013/PAR, n. 90/2013/PAR, n. 304/2012, 169/2012/PAR, n. 51/2012/PAR], nonché la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti, in sede di controllo n. 59/CONTR/10 del 6 dicembre 2010), che aveva giò chiarito non solo come «nel novero delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nell’anno precedente non siano da comprendere quelle derivanti da trasferimenti per mobilità», ma anche che «se, a fronte di una mobilità in uscita, fosse consentito di procedere a nuova assunzione, ciò darebbe luogo, oltre che a un incremento complessivo numerico di personale anche a un nuovo onere a carico della finanza. Del resto, corrisponde ad un principio di carattere generale che per effettiva cessazione debba intendersi il collocamento di un soggetto al di fuori del circuito di lavoro, con conseguente venire meno della remunerazione, caratteristica che non si attaglia al fenomeno della mobilità» (Sez. delle Autonomie n.21/2009/QMIG)
2.3. Va, altresì, considerato che, in base all’art. 18, co. 2-bis, d.l. n. 112/ 2008 (come novellato dall’art. 1, co. 557, l. n. 147/2013 e dall’art. 4, co. 12-bis, d.l. n. 66/2014), come noto, le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo debbono attenersi al principio di riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale; tali obiettivi devono essere assicurati dall’ente controllante il quale, con proprio atto di indirizzo, definisce concrete modalità attuative che sono adottate dagli organismi destinatari con propri provvedimenti. La disposizione ora richiamata non trova diretta applicazione nei confronti di aziende speciali ed istituzioni che gestiscono servizi socio- assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla persona (ex IPAB) e farmacie, ma resta fermo l'obbligo di mantenere un livello dei costi del personale coerente rispetto alla quantità di servizi erogati. 
2.4. Ulteriore elemento che merita di essere evidenziato attiene, senza dubbio, alla piena entrata a regime del nuovo sistema contabile, di cui al dlgs. n. 118/2011 ed, in particolare, all’adozione del bilancio consolidato del “gruppo amministrazione pubblica”, che, per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, come il Comune istante, sarà obbligatoria a decorrere dall’esercizio 2018, con riferimento all’esercizio 2017. Per quanto qui maggiormente interessa, va ricordato come il “gruppo amministrazione pubblica” comprende gli enti e gli organismi strumentali, le società controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica, dovendosi fare riferimento «ad una nozione di controllo di “diritto”, di “fatto” e “contrattuale”, anche nei casi in cui non è presente un legame di partecipazione, diretta o indiretta, al capitale delle controllate ed a una nozione di partecipazione».
3. Alla luce degli elementi ora richiamati (su cui cfr. anche Sez. Campania deliberazione n. 129/2014/PAR), appare evidente come le unità di personale trasferite dal Comune alla Fondazione non possano essere considerate come “cessate” nell’anno 2015, in quanto le stesse non sono state collocate «al di fuori del circuito di lavoro», ma continuano a percepire una retribuzione a carico della finanza pubblica, in quanto ora dipendenti da un ente comunque sottoposto ai vincoli pubblicistici sopra richiamati e che non può che essere ricondotto nel “gruppo amministrazione pubblica” del Comune istante, con il futuro obbligo di consolidamento dei relativi bilanci. La diversa conclusione porterebbe ad un inaccettabile incremento numerico complessivo di personale e a un nuovo onere a carico della finanza pubblica, del tutto collidenti con i principi di contenimento sopra ricordati.
P.Q.M.
nelle esposte considerazioni è il parere della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Lombardia.

 Il Relatore 




    
  Il Presidente 

   (dott. Giovanni Guida)                           
    (dott.ssa Simonetta Rosa)

Depositata in Segreteria
Il 27/04/2016
Il Direttore della Segreteria

(dott.ssa Daniela Parisini)
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